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Venezia, Rio degli Schiavoni, L’insula della Pietà, chiesa della Pietà

ELISABETTA CAPELLO

Elisabetta Moro, figlia di Damiano, 

sposata con Alvise Capello,

prioressa dell’Ospedale della Pietà di Venezia.

Per lei San Girolamo faceva pregare.

Alcuni collaboratori della Capello

Corbetta 13.3.2010
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FAMIGLIA CAPELLO
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FAMIGLIA MOROSINI
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FAMIGLIA LOREDAN
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FAMIGLIA  SORANZO
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FAMIGLIA VENIER
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FAMIGLIA LONGO
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Vicende della famiglia Moro

e legami con famiglia Miani

1

Si è dovuto, per esigenze di chiarezza, cominciare riportando l'albero genealogico delle famiglie Moro e Capello, alla quali ha appartenuto  Elisabetta  prima e dopo il suo matrimonio. 

2

Il matrimonio dei genitori di Elisabetta. 

1469

sier Damian Moro de sier Zuane q. sier Antonio proc 

in la fia de sier Zuane Dolfin q. sier Domenego

Marin Sanudo
 ricorda che Damiano Moro, stato capitan d'armata sul Po, muore il 23.8.1482.

Probabilmente a questo avvenimento deve ricollegarsi un certo rapporto tra la famiglia Miani e la famiglia Moro: di vecchia data, allora. 

Infatti a questa spedizione aveva partecipato anche Angelo Miani, il papà di San Girolamo, alle dipendenze del Moro. 

Nello stesso libro del Sanudo si legge
:

A dì dito, ( mazo 1482 ) ...

Per questi zorni sier Anzolo Miani, qual erra capitanio di le barche armade di la riviera di la Marcha, venute in le boche di Po in Magnavacha et il luogo di Comachio habitato da pescatori - dove comodamente e senza spesa si pol far sal - quello, a pati, havè; perhò che li habitanti dubitò non li fosse fato la crudeltà fu fata in Are ( Adria ), et cussì, vedendo venir l'armata, si mandono a rendersi, volendo mandar soi oratori a inchinarsi come subditi a la Signoria nostra. Et cussì allegramente da esso Capetanio Miani fonno ricevuti. pagina 251


E ancora
:

A dì 7 mazo ... Et pocho dapoi, Anzolo Miani Capetanio di la Riviera di la Marcha, con li navilij havea sotto di lui, e barche armate, andò scorsizando sul territorio dil Duca di Ferara vicino a Ravena, facendo gran prede; ma domente quelle volesse divider fra lhoro, hessendo negligenti a star occulati a quello poteva occurer, li villani adunati insieme veneno et li assaltarono e recuperarono la preda, et brusono alcune caxe vicino a Santo Alberto, poi a li lhoro lochi et caxe et subito ritornorono con danno e vergogna di nostri
.
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Jacopo de’ Barbari, 1500, la zona della Pietà

3
E adesso si deve spostare l'attenzione su Cristoforo Moro di Lorenzo, cugino primo di Damiano, il padre di Elisabetta: sono figli di due fratelli. Egli sarà un uomo che presterà una infinità di grandi servizi alla Serenissima.

Per ben tre volte vedremo che i Miani sono molto legati a lui. 

Credo che il tutto abbia come punto di partenza questo matrimonio:

1474

sier Hieronimo Moresini q. sier Carlo q. sier Nicolò da Lisbona 

in la fia q. sier Lorenzo Moro q. sier Antonio proc

Chi sono questi sposi?

La sposa è la sorella di Cristoforo Moro, quindi cugina prima con il  papà di Elisabetta Capello.

Lo sposo è il fratello di Battista Morosini, zio di San Girolamo, è il fratello di Eleonora Morosini, la madre di San Girolamo. 

Comprenderemo meglio, così, come nel futuro i Miani vengano segnalati in stretto legame con Cristoforo Moro. E .. di conseguenza, anche con i Capello ai quali si unirà Elisabetta, la futura priora dell'Ospedale della Pietà.

Ultimamente ho verificato in Barbaro dell’ASVenezia che Cristoforo Moro , 1482, fu Capitan delle fuste in Po contro il duca di Ferrara .

4

Si sposa una sorella di Elisabetta Capello:

1492

sier Zuane Barbarigo q. sier Antonio q. sier Cabriel

in la fia q. sier Damian Moro q. sier Zuane q. sier Antonio proc 

Ecco l'albero genealogico dei Barbarigo:

Cabriel 14O3
Antonio

Marco 1481 

Cabriel 1474

Gierolamo 1487

Carlo 1475

Figlia

Zuane 1475
Giacomo 1514 Marco 1531 

CECILIA

La sorella di Elisabetta, che sposa Barbarigo Zuane, si chiama Marietta.

In questa Cecilia io riconosco la persona per cui San Girolamo invitava a pregare insieme ad Elisabetta Capello.

5

Ecco il primo contatto tra i Miani ed i Moro.

Angelo Miani presenta, il 28.11.1495, alla balla d’Oro il figlio Carlo
. A testimoniare la legittimità e la nobiltà dei natali sono Cristoforo Moro di Lorenzo e  Girolamo Bon q. Francesco.

MCCCCLXXXXV die XXVIIII novembris. Vir nobilis sier Angelus Miani quondam sier Lucae scribi fecit nobilem juvenem sier Carolum filium suum legittimum natum ex en et nobile domina Lionora Mauroseno eius uxore legittima et iuravit illum esse etatis annorum XVIII completorum. Et insuper nobiles viri Xforus Mauro quondam sier Laurentii et Hieronimus Dono quondam sier Francisci iuraverunt legittimitatem dicti juvenis nati de legittimo matrimonio ex dictis jugalibus per publicam vocem et famam. Sese ipsos constituentes fidejussores penarun omnium legum statutorum disponentium si secus repperiretur. Et haec coram magnificis dominis Baldassare Trevisano, Leonardo Grimano et Paulo Pisani equite advocatoribus comunis.

Credo che si debba giustificare l'intervento di Cristoforo Moro con il fatto che sua sorella aveva sposato Girolamo Morosini, zio di Carlo Miani e per essersi trovati a collaborare con Angelo Miani nel periodo della guerra con Ferrara.

6

Elisabetta Moro si sposa:

1496

sier Alvise Capello q. sier Carlo q. sier Alvise 

in la fia q. sier Damian Moro q. sier Zuane


La sposa è Elisabetta Capello

In breve l’abero genealogico dei Capello in questione:

pr 1434
pr 1487

CARLO
GIEROLAMO



DOMENEGO



pr 1479

pr 1517


figlia



ALVISE

SEBASTIAN

ALVISE










figlia


Dei tre figli di Carlo Capello solo Alvise si è sposato.


Di certo Elisabetta doveva essere molto più giovane del marito, non potendo essere nata prima del 1469.

7

Si sposa l'altra sorella di Elisabetta:

15O4

sier Vettor Barbarigo q. sier Nicolò q. siel Andrea 

in la fia q. sier Damian Moro q. sier Zuane

La sposa si chiama Elena.

Lo sposo abita a Santa Maria Formosa, contrada del sestiere di Castello, ha iniziato la attività politica nel 1493.

8

Si sposa il fratello di Elisabetta:

1506

sier Sebastian Moro q. sier Damian q. sier Zuane

in la fia q. sier Polo Tiepolo da Londra q. sier Andrea

Egli interessa la nostra ricerca specialmente per il periodo in cui ricopre la carica di Capitano e podestà di Treviso.

9

Per una più facile comprensione riporto per intero le informazioni disponibili che mettono in risalto il rapporto Moro Sebastiano e Luca  Miani, che presta servizio … ausiliario 

4.10.1513

Di Treviso
, di sier Sebastian Moro podestà et capitanio, di ozi, hore 13. Com'era ritornato in la terra alcuni cassoni di pan andava in campo dil Bajon, et 3 pezzi di artelarie, remandati per andar più lizieri et più presto a trovar il nostro campo per unirsi insieme.

Di Treviso, di sier Sebastian Moro podestà et capitanio, di ozi, hore 16. Come ha hauto lettere dil provedador Griti che revoca l'ordine, e che se li mandi li cassoni dil pan driedo, perchè il signor governador ha terminato andar a Vigodarzere, et lì passar la Brenta, et andar poi a unirsi col capitanio zeneral. I nimici, per quanto hanno, sono di là di Citadela a San Martin.

5.10.1513

Di Treviso, di sier Sebastian Moro podestà et capitanio, di eri sera. Nulla di conto. Aver rimandato li cassoni dil pan in campo con sier Luca Miani, e provisto di alozamenti a la zente vien di Friul con Zuan Vituri, e altre occurentie. 

Ricordiamo che Luca Miani era rimasto strupiato di un braccio durante l'assedio della fortezza della Scala di cui era responsabile, il 7.7.1510. La sua partecipazione alla guerra deve per forza di cose ridursi ad impegni di .. retroguardia.

10 

Marco Miani, 27.8.1511, si trova a Treviso e figura in una lista di gentiluomini che pagano cinque soldati stagionali ciascuno. Vi si legge anche il nome di Girolamo Capello q. Carlo, cioè il cognato di Elisabetta Capello
. 

11

Sposto l'attenzione ancora su Cristoforo Moro
, lo zio di Elisabetta Capello, di cui abbiamo parlato al n. 4, che giurò per i natali di Carlo Miani.

1.10.1513

Etiam fo terminato che sier Cristofal Moro vadi a Padoa, et sier Andrea Griti a Treviso ..

Poi il Diarista riferisce di un proclama del Doge che invita ad arruolarsi:

.. molti patricii terminò di andar, maxime zoveni ... 

2.10.1513

Item, si partì a terza sier Cristofal Moro per Padoa con alcuni zentilhomeni, li nomi sarano notati più avanti .. 

8.10.1513

Lista di zentilhomeni e populari andono a Padoa con sier Cristofal Moro provedador zeneral, et da pari loro, et sono lì al presente.

Segue lista di 44 nomi di nobili, più i popolari. Al numero 24 figura il nome di San Girolamo. Da una mia ricerca risulta molto evidente che nella quasi totalità costoro partecipano perchè in un modo o nell'altro sono legati a Cristoforo Moro.


Possiamo intuire perché Girolamo abbia optato per la difesa di Padova: per i legami con Cristoforo Moro, che aveva giurato per i natali del fratello Carlo Miani!

12

Ritorniamo a Treviso dove Sebastiano Moro, il fratello di Elisabetta, occupa la carica di capitano e podestà
.

Tarvisium de Sebastiano de Castigliono Conestabile suspecto. 

Die 5 decembris 1513

Serenissimo Principi et ex.mo D.no Duci Leonardo Lauredano Dei gratia Duci ...

et dominis Capitibus X ..

Ill.mi et Ex.mi D.ni D.ni Col.mi,

Questa nostra, ad hora XI, stando lo podestà a torno a la terra per riveder le guardie, mi forno presentà, ho da V.r Sig.rie. In risposte de nostre per le quali quelle ne dicono che la intelligentia hano li inimici poteria esser tra soldati, et che è necessario, che habiamo lochio etiam a deti soldati observando li andamenti de tuti, et non mancando de la diligentissima custodia. Nui habiamo avanti el ricever di queste, etiam dapoi messo quela diligentia è possibel. Et in questo non troviamo cosa suso laqual ne possiamo far fundamento de fatto, che possiamo haver qualche pensiero, salvo, che uno conestabel, chiamato Sebastian da Casteleon favorito de lo Ill.mo S. Conte. El qual par che zà qualche zorno abbia usato algune parole con alcuni nostri zentilhomeni, et ultimamente con el Sig.r conte Bernardin. Et ancorche le Sig.rie V. invedano il tutto qui incluso le mandamo la deposition del Sig.r Conte, et de uno de prefati zentilhomeni, ch'è D.no Carlo Miani, le qual ostentano quello parerà alla solita sua sapientia. De li citadini alguni sono venuti, che sono diversi, et essi li Camerlengi de la rocca che sono Antonio da Onigo, et Zuanmarco da le laste, i quali dicono haver hauto letere da le S.rie V. Però quelle se degnerano haversi natura... de loro, come et de li altri hano havuto lettera, però sapiamo con che modo et forma se habiamo a governare, poichè la ferma protetion mia, che attrovatone alguno, che non habi la lettera de retenirli et mandarli de lì. Ben è vero che tal cosa saria ordinà da le S.rie V. Ne vegneressemo mal volentiera. Alle guardie si ha posto ogni ordine debuto sì da fanti, come etiam da zentilhomeni, che habino andar a torno, cambiandoli, come ne par esser de bisogno. Et le Sig.rie Vostre siano certe che nui non mancamo, nè semo per mancare in cosa alguna.

R. nos humilter moto comendamus. 

Sebastianus Maurus provisor et capitaneus

Hieronimus Contareno provisor generalis 

Tarvisii Die quinto Dez. MDXIII hora XXII.

Come è facile comprendere dalla precedente corrispondenza si trattava di un caso di spionaggio: Carlo Miani, allora, è presentato nella veste di testimone ...., sul quale Sebastiano Moro fa particolare affidamento.

13

Il 12.11.1517 viene presentato alla Balla d'oro, il figlio di Elisabetta, Sebastiano Capello. Per lui giurano Domenico Capello q. Carlo e Daniel Trevisan q. Andrea.

Domenico Capello è il fratello di suo padre, Alvise, lo zio.

Daniel Trevisan: non trovo nessun appiglio per giustificare la sua chiamata in causa in questa circostanza.

14

Altro fratello di Elisabetta Capello-Moro era Giovanni, ( così lo chiama il Barbaro ). Nel suo primo testamento Elisabetta lo chiamerà Giovanni Marco. 

Riporto queste notizie per il particolare interesse di testimonianza che possiedono in questi anni in cui il luteranesimo di diffonde
.

6.6.1524

Di sier Zuan Moro proveditor zeneral, date a Ceredo, a dì .. videlicet il re d'Ingalterra che se dà titolo di Christianissimo perchè il papa Leon li dete titolo di defensor fidei, perchè il fece una opera contra Lutherio ... 

9.6.1527

Da Udene, di sier Zuan Moro luogotenente di .. Zugno 1527, manda una lettera auta da Venzon et un'altra del Paribon .. Ulterius, hozi se referisse uno nostro cittadino, haver parlato cum deli somieri i quali vengono dale bande di Baviera, i quali dicono che tra il duca di Baviera et il duca di Sasonia è cridato guera per le cose di Lutero, impugnando ditto duca di Baviera, qual dicesse bon christiano, contro la opinion di esso Lutero. Et lo duca de Sasonia per esser lutherian. Dice ancora questo medemo haverli confirmato uno altro che veniva da Salzpurch; nè altramente si ha certitudine di tal nove nè altro ..

Giovanni Moro, non sposato, 1538 fu fatto capitano general a dì 17 febraio et ai 13 di detto mese era già morto in Candia
.

B. La prioressa dell’Ospedale della Pietà

prima di Elisabetta Capello

1

Devo spostare l'attenzione su un personaggio che ci permette di entrare, finalmente, nell’ambiente dell'Ospedale della Pietà: si tratta probabilmente di colei che diresse questa istituzione immediatamente prima di Elisabetta Capello.

Si tratta del testamento di Zanetta, vedova di Nicolò Barbo
, che si qualifica, in data 29.2.1527 (more veneto, anno bisestile nostro 29.2.1528), la quale si qualifica priorissa hospitalis Pietatis.

Nomina suoi esecutori testamentari Pietro Boldu, Antonio Venier, Bartolomeo Zane, Giovanni Loredan.


Io ho approfittato per trascrivere qualche altro dato nell’intento di facilitarmi l’identificazione dei personaggi: accenna a Tommaso Michiel, suo nipote, figlio di Pietro, suo fratello. 

… lego hospitali Pietatis ducatos decem amore Dei …. 

Teste: Franciscus Grassettus, capellanus hospitalis Pietatis

Ecco il matrimonio di questa prioressa:

1491

sier Nicolò Barbo q. sier Francesco

in la fia bastarda de sier Luca Michiel

Nicolò Barbo aveva iniziato la carriera politica nel 1479. Difficile ricavare qualche precisazione su Zanetta per la sua posizione di nata fuori 
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Agnello Portio e Alessandro della Via, Ospizio della Pietà

dal matrimonio: suo padre, inizio carriera nel 1445, si era sposato solo nel 1471.

Antonio Venier è con molta probabilità il figlio del q. Marin procuratore, che figura nell’elenco dei governatori dell'Ospedale degli Incurabili fin dalla sua origine.

Pietro Boldu, proprio in quell'anno, 1528, ricopriva la carica di savio di terra ferma insieme a Bartolomeo Zane.

Bartolomeo Zane interesserà ancora molto la nostra ricerca proprio come uno che rappresenta l'Ospedale della Pietà.

Giovanni Loredan q. Tommaso q. Lorenzo Pistacco, inizio carriera nel 1505, coetanea di Bartolomeo Zane, presentato alla Balla d'Oro il 16.11.1505. Lo ritroveremo ancora ricordato come esecutore testamentario di Elisabetta Capello, nel suo ultimo testamento del 15.2.1539. Allora si dirà apertamente che egli è impegnato nella carica di governatore dell'Ospedale della Pietà.

Credo di poter affermare perché Giovanni Loredan sia stato chiamato in causa come esecutore testamentario da Zanetta Barbo per via del seguente matrimonio: 

1516
.

sier Thomaso Michiel q. sier Piero q. sier Luca da San Polo 

in la fia q. sier Thomado Loredan q. sier LorenzoPistacco


Cioè: il nipote di Zanetta Barbo, Tommaso Michiel, sposa una sorella di Giovanni Loredan.

Devo segnalare anche un’altra parentela che lega Giovanni Loredan addirittura ai …. Miani:

1479

sier Alvise Basadonna q. sier Felippo q. sier Zuane

in la fia de sier Lorenzo Loredan ditta Pistacco q. Bortolomio 

Da questo matrimonio nascerà Marietta Basadonna che sposerà in seconde nozze, nel 1520, Marco Miani: sua madre era zia di Giovanni Loredan.

2


Sebastiano Capello, il figlio di Elisabetta
:

.. Del 1527 fu principiato l’Ospedal de poveri appresso SS. Zane Pollo nel loco del Bersaglio a tempo della Carestia Granda, et per li Signori Proveditori dell’Arsenal ms Giacomo Dolfin et ms Sebastian Capello fu fatto uno tezon per recetaculo delli poveri in ditto loco de ordine dell'Ecc.mo Dominio ….
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Jacopo de’ Barbari, 1500, Il Bersaglio, dietro la chiesa dei Santi Giovanni e Paolo

Sebastiano Capello è il figlio di Elisabetta: l'unico con questo nome nella famiglia Capello.

Non possiamo dimenticare che San Girolamo Miani e Girolamo Cavalli sono i due responsabili della conduzione di questo nuovo ospedale, come si segnala il 2.4.1528
: 

….e sopra l'ospedal di san Zanepollo sier Hironimo Cavalli quondam sier Corado e sier Hironimo Miani quondam sier Anzolo ...

Difficile allora non ammettere un incontro tra i responsabili dell'Ospedale e coloro che a nome delle autorità intervengono in questa circostanza.

Ne approfitto per riportare i dati del matrimonio di Sebastiano Capello:

1525

sier Sebastian Capello q. sier Alvise q. sier Carlo

in la fia de sier Piero Diedo q. sier Francesco q. Antonio proc 

La sposa di Pietro Diedo era figlia di una Miani: per questo non farà meraviglia se Pietro Diedo sarà voluto esecutore da Angela Miani q. Tommaso, il 20.3.1533
. 

Insieme con Pietro Diedo sarà voluto esecutore testamentario anche Giovanni Francesco Miani, al quale poi viene lasciata la casa dalla testatrice

Alvise De Zorzi, due anni prima, aveva steso il testamento anche di San Girolamo: testamento andato perso, purtroppo.

Tutti particolari ci permettono di pensare, ci autorizzano ad .. immaginare che le persone le quali emergono dai documenti non si incontrino per casualità ma perché, legate da forti vincoli, quasi parentelari, siano sostenute da uno stesso ideale di carità.

Solo recentemente ho copiato il seguente documento anagrafico che conferma quanto sopra accennato
: 

12.7.1532

Sebastiano Capello q. Alvise e la moglie Donata Diedo q. Pietro presentano il loro figlio Carlo Giovanni e dichiarano che è nato il 12.7.1532. I due nobili per prestano giuramento sulla legittimità e nobiltà della famiglia sono Sebastiano Miani q. Polantonio e Girolamo Barbaro q. Lorenzo

C. Il primo testamento di Elisabetta Capello

1

Eccoci al primo testamento di Elisabetta Capello
.  

La testatrice, Elisabetta Capello, vedova di Alvise q. Carlo, in data 6.7.1528 nomina suoi esecutori testamentari il fratello, Giovanmarco q. Damiano, e Sebastiano, suo figlio. Riporto parte del contenuto:

... lego et dari volo ad honorem Dei ducatos centum pro anima mea gubernatricibus hospitalis novi Incurabilium, dentur ducati 50 in anno cum hac condicione quadam domini gubernatores erogent singulo anno ducatos viginti pro pauperibus dicti hospitalis in eorum necessitatibus et alios ducatos 25 in aliis piis elemosinis prout eis videbitur ...

Mi è riuscita specialmente difficile la lettura, e di conseguenza la comprensione della condizione imposta dalla testatrice. Mi auguro di non avere falsato la sua … ultima volontà,

Giovanmarco Moro: il fratello di Elisabetta Capello di cui ho parlato al n. 14.

Sebastiano Capello, figlio di Elisabetta, di cui ho parlato precedentemente.

Dal testamento non emerge una particolare attenzione all'Ospedale della Pietà. Probabilmente non si era ancora verificata, a questa data, la sua elezione a prioressa.

2

Prima di Elisabetta Capello un altro componente di questa famiglia si era distintamente interessato dell' Ospedale degli Incurabili. Lo riferisce il solito Sanudo
, proprio nel brano in cui riporta il nome delle due donne dalle quali fa principiato. 

24.3.1524

( L'Ospedale degli incurabili ) …. non ha nulla de intrada, solum 60 cara de legne li lassò sier Lorenzo Capello qu. sier Michiel a l'anno ...

Lorenzo Capello, anno inizio carriera nel 1476, è cugino primo di Alvise, il marito di Elisabetta. Nelle dichiarazioni del 1514 risulta abitare a San Giovanni Decollato, sestiere di Santa Croce. 

Io ho trovato qualche testamento che ricorda detto Ospedale in data leggermente anteriore a questa del Sanudo, ma, in realtà, quanto viene lasciato appare meno consistente.

3
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Venezia, Riva degli Schiavoni, chiesa della Pietà ( Santa Maria della Visitazione), 

detta Chiesa del Vivaldi

Quale è la storia dell'Ospedale della Pietà?

Da Giuseppe Tassini
: 

Pietà a San Francesco della Vigna. Essendo nel secolo XIV cresciuto a dismisura in Venezia il mal costume, si vedevano non di rado i frutti degli illegittimi amplessi abbandonati per le pubbliche vie dalla crudeltà dei genitori. Commosso a tale spettacolo fra' Pieruzzo d'Assisi, reduce dalle missioni, prese pigione l'anno 1346 diciasette case a San Francesco della Vigna allo scopo di ricettare trovatelli, case le quali posteriormente, per testamento della N. D. Lucrezia Dolfin, passarono in proprietà dell'istituto. Da bel principio i trovatelli tutti, sì maschi che femmine, vennero affidati alle cure d'una confraternita di divoti della chiesa di San Francesco, ma poscia si assogettarono le femmine alle Matrone dell'Umiltà istituitesi appositamente nella vicina chiesa della Celestia. Coll'andar del tempo queste ultime rimasero le uniche direttrici dell'ospizio, che ancora per circa due secoli dopo la morte di fra' Pieruzzo fiorì nella Corte da noi illustrata, e che fu detto della Pietà dal gridare pietà! pietà! fatto dal buon frate quando andava questuando di porta in porta per condurre ad effetto la sua santissima intrapresa.

Pietà a San Giovanni in Bragora. Fino dal 1348 fra' Pieruzzo d'Assisi avea fondato in questa situazione un ospizio figliale a quello di S. Francesco della Vigna, da noi mentovato nell'articolo precedente. Dopo la di lui morte, successa nel 1353, ambidue gli ospizii vennero sottoposti al jus patronato Ducale. Questo di San Giovanni in Bragora ottenne un primo ampliamento nel 1388 coll'acquisto d'alcune case vicine; quindi un secondo nel 1493, e successivamente un terzo nel 1515. Qui venne trasportata allora tutta la famiglia degli esposti ....

Ecco come riassume meglio B. Pullan
:

Vi era un unico caso di grande ospedale a disposizione di tutta la città: il brefotrofio della Pietà, con sede nella parrocchia di San Giovanni in Bragora, presso San Marco .. L'ospedale era amministrato da due confraternite, una d'uomini e l'altra di matrone: la struttura organizzativa assomigliava superficialmente, a quella delle altre Scuole, e i due comitati si dedicavano specificamente alla supervisione dell’assistenza agli orfani. Parte dell'organizzazione della Pietà serviva per mandare i trovatelli a balia; attorno alla metà del Cinquecento, i bambini in carico dell'ospedale erano parecchie centinaia​: 800 nel 1551, 1200 nel 1559.
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A Venezia, il nunzio pontificio, Altobello Averoldi, ammalatosi nell'ottobre del 1531, muore il primo novembre dello stesso anno. Alle sue esequie in San Marco tiene l'orazione Pier Paolo Vergerio: il nunzio ha ricordato gli ospedali di Venezia nei suoi lasciti
.

2.11.1531

Se intese che heri a hore 2 di note il Rev.do don Altobello di Averoldi brexano episcopo di Puola legato a latere in questo dominio era morto ... item lassa ducati 1900 a tre hospedali videlicet Pietà, Incurabeli, e San Zanepolo. 

4.11.1531

Adì 4 novembre .. ( dopo aver descritto le esequie ) .... et nota veneno li putti di l'hospedal di Incurabeli e di San Zanepolo che una man vanno vestiti di biavo l'altra di biancho a do a do a dite exequie cantando le litanie et dicendo tuti ora
pro eo che fu bel veder. 

5.11.1531

Vene in Colegio l'orator cesareo, come comessario dil legato, con li procuratori di hospitali, videlicet di la Piatà, sier Bernardo Soranzo, sier Antonio Venier, sier Bortolomio Zane, di Incurabelli, sier Piero Contarini qu. sier Zacaria el cavalier et Domenego Honoradi popular, di San Zane e Polo, uno marzer di l'albero et
... ,
et dito orator dimandò di dar a questi erano ben dati. Il Serenissimo e il Colegio li disse esser ben dati, et li darà poi disnar.

E' difficile pensare che San Girolamo non fosse presente, il 4 novembre, al funerale, accompagnando i ragazzi: dall'aprile egli si era trasferito all'Ospedale degli Incurabili.


Bernardo Soranzo in questo riferimento viene presentato come un procuratore della Pietà. Residente nella contrada di San Martin, sestiere di Castello, lanno di inizio carriera nel 1484, appare insieme a Bartolomeo Zane impegnato nella carica sora le monache
, pochissimo dopo il suo intervento a favore dell'Ospedale della Pietà. 

A parte la sua brillantissima carriera, interessa questa ultima carica perché molti procuratori dell'Ospedale degli Incurabili si candidano ad essa. Non so ancora darmi una spiegazione di questa specie di .. 'accanimento'.

Do il suo atto matrimoniale:

1503

sier Bernardo Soranzo de sier Benetto q. sier Bernardo

in la fia de sier Benetto Sanudo q. sier Mathio

Antonio Venier
: non viene data la sua paternità, ma credo che si tratti di colui che fin dalla fondazione dell'Ospedale degli incurabili ben figura tra i suoi procuratori. 

Lo abbiamo già incontrato come esecutore testamentario di Zanetta Barbo. Comparirà ancora nella presente ricerca insieme a Bartolomeo Zane.

Bartolomeo Zane: lo abbiamo già incontrato al n. 15 e lo incontreremo ancora, sempre impegnato per gli interessi dell'Ospedale della Pietà.

A lui ed alla sua famiglia dedicherò ampio spazio più avanti
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Adesso dovrò citare abbondantemente da una lettera-fiume che il Carafa indirizza a Giberti, vescovo di Verona, che deve partire per Bologna, dove incontrerà papa Clemente VII, in occasione del secondo abboccamento con Carlo V. 

La lettera è datata 1.3.1533
: ecco il riassunto.

Andrea Lippomano, il priore della SS.ma Trinità di Venezia,

con una lunga infirmità della qual questo anno è stato vixato pensava d'andarsene .. et havendo già da gran tempo noticia della bella religiosa et grande impresa del sopradetto Ven.le Hospedale della Pietà e sapendo che alla grandezza della spesa et al concorso grande delle anime li manchano in gran summa le necessarie forze et oltra di ciò sapendo anchor, che'l sito dove il detto Hospedale è posto, è molto estremamente de ogni banda angusto et da non potersi da nessun lato dilatar et peggio che quel edificio che v'è per l'andar in alto et per la vetustà, e poco modo da fulcirlo, e ripararlo a ogn'hora minaccia ruina, considerando l'antiquità et utilità di quella piatosa impresa ..., 

pensa di mettere i suoi benefici a disposizione dell'Ospedale della Pietà. Di questa intenzione, spiega il Carafa, sono già stati avvisati il doge, Andrea Gritti, ed 

i mag.ci ms Antonio Venier et ms Bartolomeo Zane et con la mag.ca madona Elisabetta Capella priora di detto hospedale.

Anche gli altri responsabili dell'Ospedale sono stati alla parola ed alle dichiarazioni di costoro: 

si son riportati alla autorità degli sopradetti ms Antonio e ms Bartholomeo.

Poichè questa pratica, giunta a Roma nelle mani dell'oratore veneto, dovrà poi essere presentata al Papa, finirà con il costare non poco, il Carafa rassicura Giberti che il tutto sarà sostenuto da coloro che hanno fatto propria questa iniziativa: ... 

si fa intender a V. S. da parte de li predetti Mag.ci Gentilhomini cioè ms Antonio Venerio et ms Bartholomeo Zane che loro si contentano di far in ciò tutta quella spesa che nel mandar de le lettere o in qualunque altra cosa per ordine et voluntà di V. S. correrà et che senza dilatione pagharano o al M.co ms. Marco Contarino o a chi V. S. ordinarà tutto quel che per aviso di V. S. loro sarà significato ...

 Antonio Venier e Bartolomeo Zane: li conosciamo già dai documenti riportati.

 Marco Contarini
: è stato un grande collaboratore di Giberti in città, a Venezia. In questo personaggio io sono giunto ad individuare l'autore della Vita del clarissimo Signor Girolamo Miani gentil huomo venetiano, che solitamente si indica come l'Anonimo.
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Si tratta di una lettera che il Carafa indirizza a San Gaetano Tiene, che risiede a Napoli, in data 18.1.1534
.
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Venezia, Riva degli Schiavoni, facciata della chiesa della Pietà, chiesa del Vivaldi

In essa, alla fine, al momento dei saluti, lo scrivente non vuol proprio dimenticare nessuno di quanti risiedono a Venezia e nel Veneto:

De amicis vero tam Venetis quam exteris nihil novi, quod magnopere scire cupiatis, habemus. Soror nostra Cappella cum tota illa Christi famiglia recte valet. Prior S. Trinitatis Christo ministrare non cessat. Aug.s Muleus magno nos amore proseguitur. Venerius et Contareni non desunt: Maurocoenus se sibi furatur interdum ut ad nos veniat ...

Elisabetta Capello: non si dice solamente che gode buona salute. Nel suo insieme l'espressione, tota illa Christi familia, dice dell'interesse con cui Carafa guarda alla istituzione dell'Ospedale della Pietà.

Andrea Lippomano: non so di preciso come la sua iniziativa, descritta precedentemente, si sia conclusa. Certo qualcosa deve aver ottenuto, come vedremo nel prossimo numero. Anche quel ministrare, tanto evangelico, usato dal Carafa lo lascia intuire.

 Agostino Mula: personaggio dalla carriera brillante, che figura tra i procuratori dell'Ospedale degli Incurabili fin dalla sua origine. Suo anno di inizio carriera il 1485.

 Antonio Venier: è il Venerius che già abbiamo incontrato precedentemente. 

Contareni, Marco e Pietro Contarini, sono i figli del q. Zaccaria cavalier. Abbiamo già incontrato Marco. Abbiamo incontrato Pietro Contarini tra i rappresentanti dell’ospedale degli incurabili che si presentano a ritirare il lascito di Averoldo Altobelli. Essi sono fratelli. Marco inizia la carriera politica nel 1509, Pietro, di un anno più giovane, nel 1513, ( appena ritornato dalla Francia dove aveva trascorso quattro anni di prigionia insieme a suo padre, che morirà a Parigi )
.

Carlo Morosini: il Maurocoenus del testo di Carafa, è cugino primo di San Girolamo, figlio di Battista, fratello di Eleonora Morosini, la madre di San Girolamo
.

Nella ricerca che dedicherò più avanti in questi pagine a Bartolomeo Zane dimostrerò che esistono forti legami tra lo Zane, già parecchie volte incontrato e Battista Morosini, padre di Carlo Morosini.

In questo passaggio della lettera il Morosini sembra essere più legato ai Padri Teatini di San Nicolò dei Tolentini che all'Ospedale della Pietà. 

La stessa impressione si ha nella lettera del 20.12.1535. nella quale il Carafa ricorda anche San Girolamo, indirizzata a Don Girolamo Morosini, fratello di Carlo. 

La lettera del Carafa del 18.1.1534 chiude l'elenco delle persone che ‘salutano' nominando Don Timoteo Giusti, canonico regolare, nel quale io individuo il padre spirituale di San Girolamo, e informando della trasferta di San Girolamo da Bergamo a Milano
.

Si dovrebbe concludere che si tratta di un insieme di persone le quali si conoscono bene, trovando tutte nei Teatini un particolare centro di attrazione spirituale.
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Le attenzioni di Andrea Lippomano verso l'Ospedale della Pietà qualcosa hanno conseguito. Il 31.3.1535 si trattò di ottenere dal Papa la conferma di
uno strumento
:

Scritture: Circha la teza, et terren vacuo, posto in la contrà de San Gregorio appresso l’hospedal della Santissima Trinità, concessa dal R.do Prior de detto lo al hospedal della Pietà per censo de doi doppieri de £ 6 d’unode cerra, et un alivra de incenso all’anno.

Copia de uno in strumento de Procura fatto per il R.do Andrea Lippomano Prior dell’hospedal della Santissima Trinità de ottenir licentia dalla Sagn. del Signor Nostro de poter smembrar et separar dalla casa del ditto hospital una teza et terren posto in confin de San Gregorio et concederlo all’hospedal della Pietà per comodo de miserabile persone.

Altra versione:

de poter smembrar et separar dalla casa del ditto hospital (della Trinità) una teza et terren posto in confin de S. Gregorio et conciederlo all'hospedal della Pietà, per comodo de miserabile persone ... con l'unico onere di un piccolo canone di cera.


Pio Paschini informa
: il Papa, Paolo III, diede il suo assenso il 23 maggio e l’ospedale della Pietà entro in possesso del luogo il 10.1.1536. 


Riporto un elenco di documenti così come lo ho trovato
:

1536, 10 zener. 

Possesso tolto per gli agenti dell’hospedal della Pietà di ditta teza et terren posto ut supra, all’hora tegnuda ad affitto da s(ier) Alessandro Sallon et fratelli. Nodaro s(ier) Bonifacio Solian q. s(ier) Matthio. In ber(gamin)a

1536, 18 lujo.

In strumento d’accordo fatto tra gli agenti dell’hospedal della Pietà et li Salloni sopra suoi miglioramenti fatti in ditta teza et terren. Nodaro s(ier) Bonifacio sopradito. In bergamina.

1538, 6 mazo.

In strumento de quietation fatto per li Salloni, all’hospedal de tutti le sue pretensione et miglioramenti pretendevano haver sopra detta teza et terren per l’esborsation de duc. 352, come in quella. Nodaro sier Bonifacio Solian. In bergamina
I governatori della Pietà distrussero la teza, costruirono casette a forma di ospedale ed anche una chiesa con il titolo di Santa Maria dell'Umiltà, non lontano dall'Ospedale degli incurabili.

Essendosi poi l'Ospedale della Pietà allargato altrove, non ebbe più bisogno di questa succursale che riusciva incommoda. Perciò i governatori il 1°.3.1549 ristituirono al Lippomano il terreno ceduto
.

1549, primo marzo.

Instrumento fra il R.do Prior della Trinità et gli agenti dell'hospital della Pietà per el qual teli agenti prediti renontiano et dano la teza et terren altre volte concesso al ditto hospedal. Et per gli mioramenti et molte opere fatte per li ditti dell'hospedal sopra ditto terren, quali ascendevano alla summa de ducati 4500 in circa, s'hano contestato gli preditti agenti, che sua signoria dia per ditta renontia duc. 3000 cioè mille al far dell'Instrumento et ducati 2000 in anni 10 a ducati 200 all’anno, et che nella giesiola fabbricata, per ditti agenti dell’hospedal, sotto nome de mad.a Santa Maria de umiltà al qual loco la quon(dam) mad.a Marina Pisani havea lasso et istituito una mansioneria, ch'el ditto R.do Prior sia tenuto far celebrar ditta messa in ditto loco a sue spese per haver renontiato, all'hospedal gli danari erano in cercha (sic) per conto de ditta comessaria, abon conto, delli ducati tremila sopraditti, et questo sacerdote sia posto a sua elettione. Dichiarando anchor ch'el legato over beneficio lassato al ditto loco per testamento della quon(dam) Madona Isabetta r(elicta) m(issier) Alvise Capello tutto rieda a beneficio et utile dell'hospedale, né ditto Priorato per questa cession per conto de ditto loco possi competir, né haver attion né utile alcuno. Appar questo in strumento registrato in cattastico segondo . K. 47.
Adesso potremo comprendere meglio il secondo testamento di Elisabetta Capello

D. Secondo testamento di Elisabetta Capello

1.

Elisabetta Capello testa il 15.2.1539( 1540 )
.

 In nomine Dei eterni. Amen.

Anno ab Incarnatione domini nostri Jesu Xristi 1539 mensis februarii die XV indictione XIII. Rioalti.

Avendo altre volte Jo Isabetta Capello relicta del q. ms Alvise Capello ordinato li miei beni et fatto il mio testamento, et questo al tempo che ms. Sebastian mio fiol era vivo et hayeva numerosa fameja, hora hessendo lui mancato et ritrovandosse etiam maschio il mazor nato de soi fioli non essendoli altro che uno maschio et una femina, et per la gratia de Dio sono hora cose de beni de fortuna, però mi par al presente di voler far altra dispensation et cusì nel nome del Signor trovandome qui in hospedal dela Pietà a questo governo, sana per la gratia de ms Jesu Xsto dela mente et inteletto benchè malata nel corpo, ho fatto chiamar el nodar infrascripto et cusì ho pregato mi scriva questo mio testamento dicendo cussì. 

Prima racomando l'anima mia al Santissimo Creator et alla gloriosa Madre Verzene Maria, a tuta la Corte Celestial. 

Lasso per miei fidelissimi il Rev. Monsignor ms Andrea Lipamano prior dela Trinità, li mag.ci ms Bernardo Soranzo, ms Francesco Longo, ms Michiel Moresini, ms Zuan Loredan et ms Piero Contarini quali prego per carità siano contenti di ricevere questo cargo. 

Jo voglio et ordino che quando ms Jesu Xsto me chiamerà de questa vita ch'el mio corpo sia sepolto in la chiesa de S. Maria della Humiltà et che quelle donne siano contente pregar la Maestà di Dio per l'anima mia. Interogada dal nodaro infrascripto dele cose da esser interrogada ho resposto non voler se non come qui sotto ordeno. 

Videlicet: Jo voglio che tutti li miei beni cusì dotali come de qualunque altra sorte o mobeli o stabeli o de altra conditione che mi aspetta et puol aspettar che siano fatti in doe parte, una dela qual, cioè la mità lasso a Cecilia et Alvixe miei diletissimi nevodi fioli del q. Sebastian Capello mio fio, et l'altra mità lasso al sopradito loco over monasterio de Santa Maria de l'Humiltà novamente fabricato, qual mità dei miei beni over residuo sia investido et governato per li miei comissarii, et poi per quelli haverano cura et sarano al governo de quello, aciò che quelle creature che sono in quel benedetto luogo, et che sempre per l'avenir habino qualche subsidio al suo viver ad honor delo eterno Idio. 

Questo ordeno et dechiaro che se uno de ditti miei nevodi maschio o femina mancasse avanti l’altro senza heredi, che la parte sua venga a quello o quella che sopravivesse et se tutti doi manchasseno senza heriedi che Dio non voglia per la sua clementia, vojo et ordino che quella mità del mio residuo et beni lassati ad essi fioli, tutti devegna nel predito loco over monasterio Santa Maria dela Humiltà nel modo et forma che ho dito de sopra et per lo istesso preditto et cusì prego sia exeguido. 

Item perché mi trovo haver accomodato et speso per questo santo luogo della Pietà circa ducati cinquanta de quelli che ho in deposito deli miei nevodi, dechiaro che voglio questi ducati cinquanta non siano domandati a questo luogo della Pietà per quelli che governeranno miei nevosi, ma vojo che siano posti a conto del legato de ducati vinti al anno mi lassò la bona memoria de ms Domenego Capello mio cugnado, et essi ducati cinquanta li rimetto et dono a questo benedetto hospedal della Pietà. 

Item vojo et ordino che al mio funeral sia soltanto tolto el capitolo de S. Zuane Bragola che è la mia contrata et li sia dato ducati quatro. 

Item vojo che sia tolto per li miei comissarii el dì dela mia morte ducati vinti che me aspetano del dito legato de ms Domenego Capello et siano dispensati per l'amor de Dio, in pagar le nene de questo hospedal ad honor de Dio. Et perchè lì serano una parte de danari contadi da satisfar la mia dote per la comissaria del q. mio marido, vojo et ordino che quelli danari che doverà dar per pagamento della mia dota de contadi che de quelli sia fatto termine un anno a dar al sopradito loco de Santa Maria dela Humiltà quella parte che a dito loco tocherà. 

Et questo mio sia el mio ultimo testamento et ultima volontà cassando ogni altro che fin hora havesse fatto ….

Testi: sier Baptista q. sier Bartolomei expenditor pro hospitali Pietatis et sier Paulus q. Alexandri biretarius super fundamenta S. Zuanis, Jo Baptista quondam Bartolomei da Bressa fui testimonio.

Die 19 mensis februarii 1539 indictione 13. Rioalti.

Havendo Jo Isabeta Capello fatto il mio ultimo testamento adì 15 del presente mese de mano de Zuanmaria di Cavaneis nodaro et perchè la volontà delle persone sono varie fino alla morte volendo far li infrascripti legati ho fatto chiamar ditto nodar et quello ho pregato scriva questo codicillo, videlicet, che lasso a Madonna Helena consorte de ms Vettor Barbarigo, mia sorella ducati cinquanta in segno d'amor et altri ducati cinquanta a Jacomo Barbarigo e Cecilia fradello e sorella miei nevodi sono fioli della q. m.a Marietta etiam mia sorella: cusì in segno d'amor li lasso dar ducati cinquanta tra loro tre. 

Item dechiaro che ho dato a Crestina ducati vinti a un loco pio et li ho tolti da quello ho in salvo dela comissaria di mio fio, dico che questi ducati vinti siano posti a mio conto del legato che mi lassò ms Domenego Capello. 

In reliqiis confirmo ...

Jacobus Hieronimi.

a questo governo ..: dalla successione a Zanetta Barbo, primi mesi del 1528, fino al 1540, si tratta di un lungo servizio evangelico reso da Elisabetta Capello all'Ospedale della Pietà, che lei ama denominare luogo santo.​


Andrea Lippomano: tanto presente nella vita di San Girolamo, tanto presente nelle vicende dell'Ospedale della Pietà, che in questo periodo si identifica con la sua priorissa, Elisabetta Capello. 

Lo abbiamo già più volte ricordato.

Bernardo Soranzo: lo abbiamo già incontrato. 

Francesco Longo: gli devo dedicare qualche riga. 

Suo albero genealogico della famiglia Longo:

FRANCESCO
FRANCESCO
ANTONIO 

figlia




Marietta

figlia







figlia

1499

sier Francesco Longo q. sier Francesco q. sier Marco

in la fia q. sier Antonio Marcello ditto Pirola q. Jacomo 

20.12.1518

Et prima si andò al parentà di sier Bortolomio Donado di sier Bernardo, maridato in la fia de sier Francesco Longo, qual fu fatto a S. Thomà in la chà Marcello: dato di dota ducati 7000, et è bella dona. 

A parte l'apprezzamento sulla sua avvenenza, ci interessa la sua sensibilità verso gli Ospedali
: in data 23.3.1526,
di nome Pisana, già vedova di Bartolomeo Donato. Dice di risiedere a Santa Fosca e benefica gli Incurabili .. item lasso al hospedal deli Incurabeli ducati trenta per l'anima mia ..

1529

sier Antonio Longo de sier Francesco q. sier Francesco 

in la fia de sier Bernardo Nani q. sier Zorzi

8.9.1529

In questa matina, in la chiesa di San Salvator, fo batizado uno hebreo, nomeva Lion, di nation Friul, di età di anni ... bellissimo et disposto zovene. Fatto uno pulpito in mezo la chiexia lo batezoe il`l vicario dil patriarca, qual è piovan overo vicario a San Bortolomio. Fu compare sier Hironimo di Cavalli
 qu. sier Corrado, sier Antonio Longo di sier Francesco, sier Tomà Soranzo qu. sier Alvise ... da Norimberg fiamengo, et alcuni altri.

In data 27.4.1529, testa Nicolò Duodo
, procuratore agli Incurabili e nomina Antonio Longo suo esecutore testamentario.

Antonio Longo figurerà ancora nominato tra gli accusatori di fra Giulio da Milano, ( troppo ‘svelto’ nel discorso sul libero arbitrio, pensiero di Sant'Agostino, non molto riservato davanti ad un pubblico tanto numeroso ), in una lettera che Pietro Contarini
, il 1°.5.1541, indirizza a Roma, al cardinale di San Sisto.

Adesso incontriamo un Francesco Longo, esecutore di Elisabetta Capello, che appare da tempo strettamente legato a Girolamo Cavalli, a Nicolò Duodo ed a Pietro Contarini, procuratori tutti degli ospedali.

Si tratta di Longo Francesco, figlio di Francesco: Ecco il suo matrimonio:

1499

sier Francesco Longo q. sier Francesco q. sier Marco

in la fia q. sier Antonio Marcello ditto Pirola q. sier Jacomo


Presto incontreremo suo figlio, Antonio, insieme a Girolamo Cavalli

Dalle dichiarazioni del 1514 si apprende che Marietta Longo, sorella di Francesco, risiedeva nella contrada di San Trovaso, la stessa di Pietro Contarini.

Michiel Moresini: anche a lui devo dedicare qualche riga. 

1505

sier Michiel Moresini de sier Piero dalle Legne q. Zuane 

in la fia de sier Benetto Justinian q. sier Pangrati

In data 19.6.1539 testa Polissena Corner
, figlia di Giorgio cavaliere e procuratore: vuole Michele Morosini suo esecutore insieme a Pietro Contarini, Giovanni Loredan dalla Pietà 

Nel testamento viene chiamata in causa come commissaria principale Teodosia Scripiani, che godette la fiducia anche di Lucia Centi la prima fondatrice dell'ospedale degli incurabili. 

In data 27.9.1547, testa Fiorenza Corner
, figlia di Giorgio cavaliere e procuratore, sorella di Polissena, insieme ad altri personaggi che ruotano attorno agli ospedali e nomina suo esecutore Michele Moresini dalle Legne che governa alla Pietà.


Giovanni Loredan: lo abbiamo già incontrato quale esecutore testamentario di Zanetta Barbo. Lo stesso chiederà Polissena Corner , precedentemente nominata.

Lo stesso aveva chiesto Fiorenza Corner, in un suo precedente testamento del 13.2.1541: ms Giovanni Loredan che governa l'hospedal della Pietà .., sempre agli atti di Avidio Branco, stessa cartella.

Pietro Contarini: il personaggio è coinvolto quasi sempre ... da tutti. L'Ospedale degli Incurabili si identifica in lui.

Domenico Capello: Elisabetta Capello lo chiama cugnado. 

Tale era, perché fratello di Alvise Capello, marito di Elisabetta. 

II 12.11.1517, nell’atto di presentazione alla Balla d’Oro di Sebastiano, il figlio di Elisabetta, Domenico Capello giura per i natali del nipote insieme a Daniel Trevisan q. Andrea.


Domenico Capello pare sia rimasto … celibe. Non il collega, Andrea Trevisan:

1512

sier Daniel Trevisan Gobo  q. sier Andrea q. sier Febus

in la fia q. sier Alvise Zane q. sier Francesco el proc


Ma Daniel Trevisan Gobo ha un fratello. Eccolo!

1495

sier Michiel Trevisan q. sier Andrea q. sier Febus q. sier Azo

in la fia q. sier Mathio Spandolin el Kav grecho, P.e

Non posso sorvolare su questa coincidenza:

1504

sier Marco Miani q. sier Angolo q. sier Luca

in la fia de sier Dimitri Spandolin
 Kav grecho, P.e


Si dovrebbe concludere che Daniel Trevisan, che giura per i natali del figlio di Elisabetta Capello è cognato, un po’ alla larga, di Marco Miani.

Dobbiamo ricuperare in parte quanto abbiamo già detto per la sorella di Elisabetta, Marietta, che nel 1492 si era sposata con Zuane Barbarigo. 

Al momento del testamento di Elisabetta, 15.2.1539 (1540), dei figli di Sebastiano sono vivi Alvise e Cecilia.

Matrimonio dei nipoti di Elisabetta Capello:

1542

sier Alvise Justinian q. sier Bernardo q. sier Alvise q. Marco q. Bernardo Kav proc in la fia q. sier Sebastian Capello q. Alvise q. Carlo q. Alvise

1543

sier Marco Venier q. Marcantonio q. Pelegrin

in la fia q. sier Sebastian Capello q. Alvise q. Carlo

1548

sier Alvise Capello q. sier Sebastian q. sier Alvise q. sier Carlo

in la fia de sier Alex Foscarini q. sier Andrea


In questa Cecilia, nipote di Elisabetta Capello, mi pare si debba riconoscere colei per la quale San Girolamo faceva pregare.


Non posso tralasciare di riportare la segnalazione della presenza degli stessi documenti, si tratta di copie, anche il altra sede archivistica
, così seganalti:

M.a Isabetta r(elitca) ms Alvise Capello la qual fo Priora dell’hospedal lassò tutta la sua facoltà in doi parte, una ad alcuni suoi nipoti fioli de uno suo fiol et l’altra al loco dell’hospedal, chiamato da lei nel suo testamento, loco, over monasterio de S. Maria de umiltà.

1539, 15 febraro.

Testamento della sopradita mad.a Isabetta Capello, in berg.a. Nodaro s. Zamaria de Cavagnis q. s. Gerardo con el suo codicillo sotto dì 19 de ditto mese de man del ditto Cavaneis.

1542, 12 mazo.

In strumento de composition fra gli agenti dell’hospedal et li governatori delli beni, et fioli del quon(dam) ms Domenego et Lorenzo Capello, per lo qual li ditti governatori s’obligano dar ducati mille all’hospedal, zoè duc. 500 al far dell’instrumento et li altri ducati 500 a mesi 6 proximi susseguenti. Et questi per resto et saldo del legatto lassatto per la sopra ditta mad.a Isabetta al prefattto hospedal. In bergamina nell’atto di sier Franc.o Ladini q. sier Thadio nodaro publico.


Concludo con la meravigliosa citazione di San Girolamo
:

Poi un Ave Maria per monsignor cardinal da Chieti, et per il p. Gaietano et per tutta la sua religione; per li padri capucini; per il padre frate Paulo et soi conpagni; et per la madre sor Andrea, et per la madre sor Archangela, et sor Bonaventura, et per Madona Elisabeta Capello et per madona Cicilia.
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Elisabetta Capello e Cecilia Barbarigo, zia e nipote, tanto presenti nel pensiero di San Girolamo e dei suoi primi seguaci.

A neanche dieci anni dalla morte di Elisabetta Capello, sul muro dell'Ospedale della Pietà, ad altezza di sguardo d'uomo, veniva scritto:

FULMINA IL SIGNOR IDDIO

MALEDITIONI E SCOMUNICHE

CONTRO QUELLI QUALI

MANDANO  

E PERMETTANO SIINO MANDATI 

LI LORO FIGLIOLI E FIGLIOLE

SI' LEGITTIMI COME NATURALI

IN QUESTO HOSPEDALE DELLA PIETA'

HAVENDO IL MODO E FACULTA'

DI POTERLI ALLEVARE

ESSENDO OBLIGATI

AL RISARCIMENTO DI OGNI DANNO

E SPESA FATTA PER QUELLI

NE' POSSONO ESSER ASSOLTI

SE NON SODISFANO

COME CHIARAMENTE APPARE

NELLA BOLLA

DI NOSTRO SIGNORE
PAPA PAOLO TERZO

DATA ADI’

12 NOVEMBRE

L’ANNO 1548

E. BARTOLOMEO ZANE e fratelli q. Girolamo

attivi all’Ospedale della Pietà

FAMIGLIA ZANE
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1

All’albero genealogico della famiglia Zane
 io aggiungo solamente la segnalazione di tre figlie che ricavo dall’elenco dei matrimoni
.

1399

1430


1468



1507

MAFIO
BORTOLOMIO
GIEROLAMO

THOMA’
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CECILIA

2


I dati matrimoniali dei noni e dei genitori Zane.

1443

sier Bortolomio Zane de sier Mafio q. sier Zanin 

in la fia de sier Zuane Malipiero q. sier Perazzo 

I genitori di Bartolomio Zane:

1483

sier Hieronimo Zane q. sier Bortolomio q. sier Mafio 

in la fia de sier Andrea Zane q. sier Marco el proc

La madre di Bartolomeo Zane si chiamava Santa, come si apprende dagli atti di presentazione alla Balla d'oro suoi figli.

Di preciso ella è cugina prima della moglie di Battista Morosini da Lisbona, ( il fratello di Eleonora Morosini, la di San Girolamo ). 

Eccone la prova.

1453

sier Francesco Moresini q. sier Jacomo q. sier Nicolò dalla Resta

in la fia de sier Marco Zane q. sier Andrea 

1481

sier Battista Moresini q. sier Carlo q. sier Nicolò da Lisbona

in la fia q. sier Francesco Moresini q. sier Jacomo dalla Resta

Conclusione: Bartolomeo Zane ed i figli di Battista Morosini sono fortemente imparentati.

3

Matrimonio della sua prima sorella: 

1502

sier Bortolomio Pisani de sier Domenego q. sier Zuane Piater 

in la fia q. sier Hieronimo Zane q. sier Bortolomio

Si apprende che il padre, Girolamo, è deceduto.

4

11 e 19 febbraio 1503, da Sanudo
 si apprende la formazione della Compagnia degli Eterni. I componenti sono diciottenni delle migliori famiglie di Venezia: Bartolomeo Zane è tra gli iscritti. Aveva diciotto anni.

5

Il 1°.12.15O5, Santa Zane, la madre, figlio, Bartolomeo, alla Balla d’Oro il figlio Bartolomeo, giurando che egli ha vent’anni. Confermano con giuramento i nobili Agostino Malipiero q. Alvise e Domenico Pisani q. Giovanni

Agostino Malipiero è figlio è figlio di un fratello della nonna materna di Bartolomeo Zane, che era entrato in politica nel 1460.

Domenico Pisani è il padre di Bartolomeo Pisani, il primo cognato di Bartolomeo Zane, che ben presto muore.

6

1507

sier Vicenzo Balbi de sier Piero q. sier Alvise

in la fia q. sier Hieronimo Zane 

relicta q. sier Bortolomio Pisani 

E’ sempre la prima sorella, rimasta vedova e che si risposa

7


Il 14.11.1507, Santa Zane, la madre, presenta alla Balla d'oro il suo secondo figlio, Tommaso, giurando sui suoi venti anni. Confermano il tutto i nobili Alvise Gradenigo q. Andrea e Tommaso Malipiero q. Alvise.

Non trovo alcun collegamento tra gli Zane ed i Gradenigo.

Tommaso Malipiero, inizio carriera nel 1478, è il fratello Agostino che, due anni prima, aveva giurato a favore di Bartolomeo.

8

Si sposa la seconda sorella di Bartolomeo Zane. 

1512

sier Polo Contarini q. sier Zuanalvise q. sier Ferigo proc 

in la fia q. sier Hieronimo Zane q. sier Bortolomio

Nel ramo di Paolo Contarini, suo inizio carriera politica nel  1497, si trovano i testimoni per i natali di Marco Miani ( nel 1501, di San Girolamo ( nel 1506 ) e di Angelo, il figlio d Marco ( nel 1515 ).

La sorella di Bartolomeo Zane, cioè la sposa, si chiama Adriana.

Il 2.11.1564, Adriana, figlia q. Girolamo Zane, sposa di Paolo Contarini, fa testamento
: … lasso ducati cinque alla Pietà, ducati cinque ali poveri hospedal de S. Zanepolo et ducati cinque a quello deli Incurabili ...

Il loro figlio, Zuanalvise, è segnalato nei documenti dell'Ospedale dei derelitti dall'inizio del 1551 al 1555, ( finiscono in questo anno i documenti a mia disposizione ). E' molto presente anche negli Annali dei Teatini, unitamente al fratello, Paolo.

9

Il 4.11.1513, Santa Zane, la madre, presenta alla Balla d'Oro l'ultimo figlio, Antonio, giurando che egli ha venti anni. Confermano i nobili, Alvise Malipiero q. Perazzo e Fantin Michiel q. Girolamo.

Alvise Malipiero è cugino primo di Agostino e Tommaso Malipiero  che giurarono, anni prima, per Bartolomeo e Tommaso Zane.

Per Fantin Michiel ecco il collegamento: 

1454

sier Andrea Zane de sier Marco q. sier Andrea

in la fia q. sier Nicolò Michiel q. sier Fantin el proc  

Costoro sono i genitori di Santa Zane. 

Fantin Michiel, inizio carriera politica nel 1481, è figlio del fratello di questa nonna materna di Bartolomeo, Tommaso ed Antonio Zane.

10

Nel 1514 i tre fratelli dichiarano alla redecima di possedere a Santa Maria Mater Domini, sestiere di San Polo, dove abitano. Dichiarano anche di possedere beni a San Cassan, .. una caxa con la qual nui femo il mestier di la lana .. , nel confinante sestiere di Santa Croce.

11

La prima sorella, di nuovo, per la seconda volta vedova, si sposa per la terza volta. 

1516

sier Lunardo Justinian q. sier Lorenzo q. sier Bernardo Kav proc

in la fia q. sier Hieronimo Zane q. sier Bortolomio

relicta q. sier Bortolomio Pisani et q. sier Vicenzo Balbi

Anno inizio carriera del nuovo sposo è il 1503.

12

Anche l'ultima sorella di Bartolomeo Zane giunge alle nozze:

1519 

sier Dolfin Dolfin q. sier Piero q. sier Dolfin

in la fia q. sier Hieronimo Zane q. sier Bortolomio 

La sposa si chiama Cecilia
. Non deve essersi ricordata degli ospedali, oppure mi è sfuggito. Nei miei appunti registro solo che sarà suo testimone prete Rodolfo Mainardi, cappellano di Francesco Querini Stampalia, ( cioè un nipote di Battista Moresini. Francesco Querini è, infatti figlio, di Maria Moresini, figlia di Battista Moresini. Al n. 2 avevo già segnalato la parentela Morosini Battista e Zane ).

Dolfin Dolfin, nel 1545, vedovo, si risposa.

13

Dal luglio 1517 Sanudo registra le prime canditature di Bartolomeo Zane per divenire provveditore sopra il Cottimo di Damasco
. Ritenterà nel settembre del 1519,
622, 623. 

Nella colonna 659 il Sanudo segnala che Bartolomeo Zane è stato eletto sul cottimo di Londra. 

Credo che si debba dare grande importanza al fatto che nell'elenco della colonna 622, immediatamente dopo il nome dello Zane, segua quello di Carlo Morosini, cioè il figlio di Battista Morosini. 

Già segnalata nei n. 2 e 12 la vicinanza parentelare delle due famiglie.

14

Sempre in Sanudo
, metà giugno del 1520, si riferisce che si acquistano dai fratelli Zane panni di scarlato per ducati 38 da parte delle autorità per regalie a personalità. Si conferma così quanto avevamo appreso dalla dichiarazione del 1514.

Alla morte del doge, Antonio Grimani, Bartolomeo Zane è scelto tra i XLV per eleggere il nuovo doge: si segnala che tiene per Giogio Corner
.

Nella stessa circostanza era stato eletto anche San Girolamo, che avrebbe invece votato per Antonio Tron, il fratello della prima moglie di Angelo Miani. Tutti e due gli electionari saranno scartati dal complesso gioco che si seguiva per formare i XLI veri elettori del doge.

15

Si sposa il fratello Antonio: 

1524

sier Antonio Zane q. sier Hieronimo q. sier Bortolomio 

in la fia de sier Santo Tron q. sier Francesco

Antonio Zane, 25.1.1525
, membro della Compagnia degli Ortolani insieme a Pietro e Paolo Contarini, figli del q. Zaccaria Kav, (gemelli), per due volte è eletto signore della festa: specialmente in occasione del matrimonio di Paolo Contarini con la nipote del doge, Andrea Gritti. 

16

Dall'ottobre del 1521 Bartolomeo Zane inizia la scalata politica.

Sanudo registra una serie lunghissima di candidature, informando che lo Zane si presenta come uno che fu provveditor alla camera dei prestiti. 

Solamente il 30.3.1529
, viene segnalato il suo successo con la elezione a Savio di Terra ferma, carica da lui ricoperta fino alla metà ottobre dello stesso anno. 

17


Merita di essere riportata una notizia sul fratello Tommaso Zane
, che pare non si sia mai sposato.


2.6.1528

In questa matina, ai Frari menori, hessendo stà conzà benissimo la chiexia di tapezarie, fu fatto uno soler davanti al coro et uno pozo da battizar uno hebreo, fiol di jacopo fiol di Anselmo dal Banco, nominato Simon, di anni .. fradello di l'altro fo baptizato et è andato in Franza con monsignor di Bajus, et fu predicato per maistro fra .. qual è stà quello che l'un l'altro li ha convertiti. Et erano stà invidati alcuni Procuratori a esser compari, tamen non veneno. Fono solum sier Tomà Zane qu. sier Hieronimo, sier Zuan Alvise Michiel di sier Domenego et alcuni populani non da conto. La chiesia era piena di populo; fu trovato per helemosina solum ducati .. Questo hebreo è stato a Constantinopoli con zoie et zugoe, adeo si fece turco, poi è partito de lì, et recevuto dal padre come el fiol prodigo, ritornò hebreo, mò si ha reduto a la fede christiana.

Il predicatore, benemerito di queste conversioni, con buona probabilità deve essere stato fra Bartolomeo Fonzio, che vedremo ancora, più tardi in relazione con Tommaso Zane
.

18

Riporto adesso una lettera di fra Bartolomeo Fonzio
, che fu senz’altro anche nelle mani di Tommaso Zane, e naturalmente anche in quelle di Bartolomeo. 

Essa ha il merito di dare una visione molto esatta, a differenza di tante altre informazioni, di come stia evolvendo la situazione nel movimento protestante.

28.8.1531

Copia di una lettera de frà Bortolomio Fentio minoritano, drizata a sier Hironimo Marzello qu. sier Francesco, data in Augusta a dì 7 avosto 1531.

Magnifice domine etc. patrone mi singularitsime. Dominus tecum etc.

Giunto a dì 7 agosto in Augusta, né son per partirme di questa cità insino non sia sufficiente certificato di le cose di Venetia, dil che quanto sia desideroso il poterete comprehendere.

Questa cità è divisa in tre factione, zioè papisti, gli quali anchora hanno quivi le sue chiesie, imagine, messe, hore canonice, con campane etc. benchè questi siano pochissimi respective, ma tra lhoro sono degli richissimi et potenti di la cità, come Focari etc. per haver molto da far con beneficii ecclesiastici et con lo imperatore. Fanno le sue cerimonie consuete senza impazo alcuno, per esser intentione di! Dominio lasciar credere ad ogniuno quello che gli piace. Vero è che io non scio come passino sostenere le derisioni et subsanationi di la moltitudine, la qualle continuamente si fa beffe di lhoro cerimonie. Predicano con pochi auditori, et forsi sperano che la proxima dieta in Spira habbia a soccorere agli casi lhoro, la quale non si crede si habbia a fare, da chi più intende, se lo imperatore non persuade con

quest4 ambasciaria che ha mandata al duca di Saxonia ch'el vengi personalmente alla preditta dieta; ma di questo darovi aviso alla giornata. La seconda factione è di lutherani, gli qualli sono molti, et si dogliono molto siano stati licentiatì alcuni lhoro predicatori dal Dominio, et questo per non accordarsi con altri predicatori di la factione de Zuinglio in materia eucharistica, ma il Dominio pro pace publica .... La maggior factione, che è la terza, de Zuinglio, nella quale sono molto di le cità senza alcuna comparatione, ita che heri si celebrò la comunione more Zuinglii, et tengono con lui in omnibus come sapete, et tutti gli predicatori evangelici sono ad ciò in favore d'accordo, tanto che non molto mi contento per questa divisione dimorare troppo in questa cità, tamen zercho de informarmi, stando qui, de le rasone et authoritade ad utramque partem, nec tamen precipitabo judicium meum.

Si predica la festa da matina in cinque lochi la Scriptura Sacra per gli predicatori prediti, et alcuni di lhoro exponeno Mathio, alcuni Paulo, et sic de singulis, tutti diferentemente, con grandissimo concorso et grande devotione dil populo inanti la predicatione, ala quale si va senza sonar troppo campane, solum al segno di le hore si cantano da tutto il populo psalmi de David con ottima melodia, et partorisse, ad udire, grande gaudio et ansolatione spirituale, così doppo la predica si canta sempre uno psalmo, et poi il predicatore exorta sempre alle elemosine, le qualle sono abondantissime, sichè ad ogniuno è provisto di! suo bisogno quando da se non è sufficiente adiutarsi. Item exorta alle oratione, pro quovis hominum genere, accomodate; item, pro augmehto evangelii etc. Si vive assai modestamente in habiti, fornimenti di casa et nel vitto cottidiano; si fa justitia grande. Item si lege in hebreo, greco et latino ogni giorno. Item, alla institutione de la gioventù, così in lettere come in ottimi costumi christiani, più che mai per avanti se invigila. Circha le opere di carità, sei sono deputati per il Dominio, gli qualli debbano visitare la terra, similiter divisa, et vedere a povero per povero, intendo de quelli che non stano ne gli hospitali, quello gli bisogna. Altro per hora non è da notificarvi; per altre mie, meglio intendando l'hordine di la terra, darovi adviso compidamente.

Io non ho per adesso che mandarvi, perché qui in Augusta niente è di novo di consideration nelle bibliothece, se non cose scritte germanice.

Vale patrone et domine mi singularissime et nomine meo omnes amicos saluta, Hieronimum praesertim magnificum consubrinum tuum, Pilotum, magnificum Thomam Zane, magnificum Federicum Varaessum, ad quos, quia non scribo, has litteras nomine meo legito. Piloto dicito ut omnes, qui in apotheca a serico domini Zacariae sunt, cum ipso pariter meo nomine salutet.

Subscriptio.
Deditissimus

Bartolomeus Fentius

A tergo: Al molto magnifico et generosomio patrone messier  Hironimo Marzello.

Ricevuta a dì 27 avosto 1531

19

Il nunzio pontificio a Venezia, Altobello Averoldi, ammalatosi nell’ottobre del 1531, muore il primo novembre dello stesso anno.

Alle sue esequie in San Marco tiene l’orazione Pier Paolo Vergerio: il nunzio ha ricordato gli ospedali di Venezia nei suoi lasciti.

In effetti, non è, cronologicamente parlando, la prima volta che troviamo Bartolomeo Zane impegnato sul fronte della carità. Riferirò al prossimo numero di un documento testamentario.

Riporto i riferimenti del Sanudo sull'avvenimento
. 

2.11.1531

Se intese che heri a hore 2 di note il Rev.do don Altobello di Averoldi brexano episcopo di Puola legato a latere in questo dominio era morto .. item lassa ducati 1900 a tre hospedali videlicet Pietà, Incurabeli, e San Zanepolo.

4.11.1531

Adì 4 Novembre .. ( dopo aver descritto le esequie ), .. : et nota veneno li putti di l'hospital di Incurabeli e di San Zanepolo che una man vanno vestiti di biavo l'altra di biancho a do a do a dite exequie cantando le litanie et dicendo tuti ora pro eo che fu bel veder.

5.11.1531

Vene in Colegio l'orator cesareo, come comessario dil legato, con li pmocuratori di hospitali, videlicet di la Piatà, sier Bernardo Soranzo, sier Antonio Venier, sier Bortolomio Zane, di Incurabelli, sier Piero Contarini qu. sier Zacaria el cavalier et Domenego Honoradi popular, di San Zane e Polo, uno marzer di l'albero et ..., et dito orator dimandò di dar a questi erano ben dati. Il Serenissimo e il Colegio li disse esser ben dati, et li darà poi disnar.


Veniamo ad apprendere chi siano i rappresentanti all’ospedale della Pietà: Bernardo Soranzo
 ed Antonio Venier
 e Bartolomeo Zane.

Difficile pensare che San Girolamo non fosse presente, il 4 novembre, al funerale, accompagnando i ragazzi: dall'aprile egli si era trasferito all'Ospedale degli Incurabili.

Dall'ultimo di questo ottobre è presente a Venezia anche il vescovo Giberti e vi si fermerà per una decina di giorni almeno. Non gli deve essere sfuggito questo interessamento per gli ospedali e nemmeno la partecipazione di molti nobili: ne era informato già dall'inizio del 1530, quando con Girolamo Aleandro, si era recato presso i Padri Teatini a San Nicolò dei Tolentini. 
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Si conoscono i nomi di altre persone, senz'altro molto impegnate ad assistere l'Ospedale della Pietà, anche dal seguente documento, precedente al riferimento sanudiano.

Il 29.2.1527, Zanetta, vedova di Nicolò Barbo
, fa testamento, qualificandosi priorissa hospitalis Pietatis. 

Nomina suoi commissari Pietro Boldu, Antonio Venier, Bartolomeo Zane, Giovanni Loredan. 

Ci permette anche di sapere che in quel tempo era assistente spirituale dell'Ospedale il prete Francesco Grassetto, capellanus hospitalis Pietatis.

Pietro Boldu q. Leonardo
: primi di aprile del 1528, occupa la carica di savio a Terra ferma insieme a Bartolomeo Zane. Unico segno del suo interessamento per l'ospedale della Pietà.

Antonio Venier: il documento non dice della sua paternità, ma credo ugualmente che si tratti del figlio del q. Marino procuratore, impegnato nella assistenza all'Ospedale degli Incurabili fin dalla sua fondazione. Lo abbiamo visto insieme a Bartolomeo Zane nel riferimento del Sanudo del 5.11.1531.

Giovanni Loredan q. Tommaso q. Lorenzo Pistacco, inizio carriera 1505, quindi coetaneo di Bartolomeo Zane, presentato alla Balla d'oro il 16.11.1505
. 

Lo troveremo ancora ricordato come esecutore testamentario di Elisabetta Capello, prioressa dell'Ospedale della Pietà 15.2.1539. 

Sarà designato suo esecutore testamentario anche da Polissena Corner, insieme a Pietro Contarini q. Zaccaria il Kav, il 19.6.1539. 

Viene presentato così: Giovanni Loredan dalla pietà. 

Infine lo vuole esecutore testamentario Fiorenza Corner, nel testamento del 13.2.1541. Così lo definisce: Giovanni Loredan che governa l'hospedal della Pietà.

Polissena e Fiorenza Corner, figlie di Giorgio Kav procuratore, sono anche molto legate a Bartolomeo Zane per via della loro madre, Elisabetta Morosini. Ecco la prova:

1475

sier Zorzi Corner de sier Marco Kav fradel della Rezina di Cypro 

in la fia q. ster Francesco Moresini dalla Resta

Come è possibile constatare dai dati registrati nel n. 2, Battista Morosini da Lisbona, zio di San Girolamo, e Giorgio Corner hanno sposato due sorelle.

Specialmente Fiorenza Corner si impegnò moltissimo per portare, tramite fra Bonaventura de Centis, ( figlio di Lucia Centi, la prima fondatrice dell'Ospedale degli Incurabili , i Padri Cappuccini a Venezia, alla Giudecca. 
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Bartolomeo Zane, come riferisce il Sanudo
, pochi giorni dopo il suo interessamento per il lascito dell'Ospedale della Pietà, viene eleto sopra le monache. 

E' difficile ancora capire perchè già da anni i procuratori degli Incurabili 'puntassero' per essere eletti a questa carica. 

Non fa quindi meraviglia che adesso anche quelli della Pietà 'mirino' sempre allo stesso obiettivo.
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Troveremo ancora Bartolomeo Zane ed Antonio Venier coinvolti negli interessi dell'Ospedale della Pietà.

In data 1.3.1533, in una lunghissima lettera del Carafa
 al vescovo di Verona, Giberti, che sta per partire per Roma, da Venezia.

Andrea Lippomano, priore della SS.ma Trinità di Venezia, temendo fortemente per la sua salute, ha confidato al Carafa la sua intenzione di far dono dei suoi benefici all'Ospedale della Pietà. 

Il passaggio di proprietà potrebbe avvenire solamente se si conducesse la pratica presso la Santa Sede nel più assoluto segreto. 

Per questo Carafa pensa bene di rivolgersi al Giberti in procinto di partire per Roma e molto potente in quella curia.

Nel tentativo di essere chiaro nella spiegazione dei vari passaggi della pratica il Carafa informa che si è già avvisato della cosa, e non poteva essere altrimenti, il doge, Andrea Gritti, ed i mag.ci ms. Antonio Venier et ms. Bartholomeo Zane et con la magn.ca madona Elisabetta Capella priora di detto hospedale. Anche gli altri responsabili dell’Ospedale sono stati alla parola ed alle dichiarazioni di costor: si sono riportati alla autorità degli sopradetti ms. Antonio e ms. Bartholomio. 

Poiché questa pratica, giunta a Roma nelle mani dell'oratore veneto, dovrà poi essere presentata al Papa, finirà con il costare non poco, il Carafa rassicura Giberti che il tutto sarà sostenuto da coloro che hanno fatto propria questa iniziativa: 

.. si fa intender a V. S. da parte de li predetti Mag.ci Gentilhomini cioè ms. Antonio Venerio et ms. Bartholomeo Zane che loro si contentano di far in ciò tutta quella spesa che nel mandar de le lettere o in qualunque altra cosa per ordine et voluntà di V. S. correrà et che senza dilatione pagharano o al M.co ms. Marco Contarino o a chi V. S. ordinarà tutto quel che per aviso di V. S. loro sarà significato ...
I rapporti del Carafa con l'Ospedale della Pietà datano, stando alle informazioni del Sanudo, 
al 25.10.1529. 

Dopo aver quietato una vecchia questione tra il Patriarca di Venezia ed i Greci, presenti in Venezia, per via di una chiesa da questi costruita in città, ... da poi dicto vescovo andò a dir una messa piccola a la Pietà ...

Con Andrea Lippomano il Carafa deve essere entrato in grande amicizia subito, immediatamente dopo l'arrivo dei Teatini a Venezia. Nell'ottobre del 1532, Carafa concluderà il suo famoso Memoriale a Clemente VII riportando l'idea del priore della SS.ma Trinità di far nascere una specie di Ordine militaresco a favore del quale il Lippomano metterebbe i suoi benefici. 

Naufragata la sua buona intenzione, accolta con grande disinteresse a Roma, il Lippomano cercò quest'altra soluzione. Anche questa volta non si concluse .. nulla .. a Roma.


Dal testamento di Elisabetta Capello
, 15.2.1539 (mv) è possibile comprendere che qualcosa il Lippomano, che lei vuole con altri suo esecutore testamentario, era riuscito a donare all'Ospedale della Pietà:

.. Jo voglio et ordino che quando ms Jesu Xsto me chiamerà de questa vita ch'el mio corpo sia sepolto in la chiesa de S. Maria della Humiltà ... 

Si tratta di una chiesetta. Il 31.3.1535 il Lippomano ottenne dal papa la conferma di uno strumento per poter smembrar et separar dalla casa del ditta hospital ( della Trinità ) una teza et terren posto in confin de S. Gregorio et conciederlo all'hospital della Pietà, per comodo de miserabile persone .. 

Paolo III diede il suo assenso il 23 maggio e l'Ospedale della Pietà entrò in possesso del luogo il 19.1.1536
. 

I governatori della Pietà costruirono ivi delle casette a forma di ospedale ed anche una chiesetta con il titolo di S. Maria dell'Umiltà
.

Marco Contarini, ricordato nella lettera del Carafa a Giberti, al quale si dovranno pagare tutte le spese della pratica inoltrata a Roma, nel marzo del 1533, è colui che io ho inviduato come l'autore della Vita del clarissimo Signor Girolamo Miani gentil huomo venetiano
.
E' necessario poi ricordare che San Girolamo faceva pregare per Elisabetta Capello?

Ritengo utile inserire in questo contesto un altro dato, interessantissimo, per l’Ospedale della Pietà e perla famiglia Zane
.


Cito alla lettera quanto ho trascritto, senza neanche leggere per intero il documento:

Il quondam) Nob. Homo m. Thomà Zane q(uond)m m Heronimo, 1534, 30 marzo, 

Testamento in Bianco del quon8dam) ms. Thomà Zane q(uonda)m Hieronimo benefattor dell’hospedal.

1556, 18 novmbrio

Sententia a leze fatta al Zudege de Procurator ad instantiam dell’hospedal sopra al ponto del testamento del ditto q. m. Thomà Zane.

1525, 7 decembrio.

Copia de una division in bianco fatta in m. Borth.o Zane et fratelli con una vendition fatta de do bottege de draparia per ms. Thomà Zane q. m. Hieronimo a ms. Gasparo e Baldissera Turlon sotto di X marzo 1526. Tutti legadi a un.


Dalle poche schede che mi ritrovo sui Turlon risulta che da vecchia data essi praticano il mestiere di drapier. Gasparo e Baldissera dovrebbero essere o fratelli, o zio e nipote: il nipote q. Almorò, lo zio Baldissera q. Gasparin.

1534, 19 decembre.

Un processeto de carte 16 scritte de testimoni exeminati con un altro simile de carte 14 formato alla corte de examinador ad instantiam de D.a Franceschina de greci qual voleva levar per breviario, l’ultima voluntà del q(uond)am Thomà Zane sopraditto, come beneficiata dal sopraditto: et fo preso quod non elevetur.

1538.

Copia de la condition de ms. Borth.o et Thomà Zane


Solamente a scopo di non perdere il particolare : Bartolomeo Zane e fratelli dichiarano nel 1514 a Santa Maria Mater Domini
: essi affittano a san Cassan una caxa ina la qual nui femo il mestier di la lana a San Patrignan.


La loro madre, Zanetta Zane, dichiara nella stessa contrada.


Ho avuto tra le mani le loro dichiarazioni, ma non trascritto niente.

1537, 13 april.

Compreda fatta per ms. Borth.o Zane de campi 104 in biancho del palludo della Motta dalli Signori sopra le Camere.

1539, 13 mazo.

Compreda fatta per ms. Borth.o Zane dall’officio sopra le Camere de doi pezze de terra, una de campi 120 et l’altra de campi 104, posti sotto la Motta de rason del Canedo, over Palludo.

1541, 20 decembrio.

Compreda fatta per il sopraditto ms. Borth.o Zane dall’officio sopra le Camere de campi 80 posti sopra el palù della Motha.

1545, 29 aprile.

Division de li stabeli de S. Sovero et de contrà de S. Zuane Novo et S. Aponal fra ms. Borth.o et Antonio Zane q. ms Hieronimo et ms Andrea et Piero Dandolo, como beni che forno del quon(dam) Bernardo Sanudo fatta al Zudege de Procurator.

1554, 20 novembrio,

Condition de ms Borth.o Zane.

1557, 13 lujo.

Comandamento alli successori del quon(dam) ms Borth.o Zane che ad instantiam dell’hospedal della Pietà debbano presentar le scritture quale sono in procuratia nell’officio de Procurator.

1557, 26 lujo.

Termination ad dividendum all’officio del proprio ad instantiam dell’hospedal delli beni esistenti in fraterna fra ms. Thomà et Borth.o Zane.

1558, 17 marzo.

[image: image16.jpg]



Francesco Guardi, Veduta sul Palazzo Dcale e la Riva degli Schiavoni. 

Particolare con la chiesa della Pietà secondo il modello del Massari

Sententia arbitraria … ( tra l’ospedale ed i successori del q. Bartolomeo Zane ) … “ per la quale vien sentenziati detti successori in ducati diecimille da esser pagati per loro al ditto hospedal …”

Sempre in questa busta
, è possibile leggere:

M.a Violenza di Monti da Chioza lassa per el suo testamento all’hospedal della Pietà, Incurabili et S. Zuane Paulo alcune sue vigne poste in Chioza et alcuni altri beni posti in Friul.

1541, 4 mazo.

Testamento della q. madona Vicenza q. ms Zanbattista da Monte da Chioza et r(elicta) ms. Zuane di Fanzaghi
 ( costui 

era stato chiamato testimone da San Girolamo Miani insieme a Giovanni Francesco Miani nel febbraio del 1531 ).
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A prova, almeno indiretta, dell'impegno di Bartolomeo Zane nel campo della carità si può portare anche il seguente documento, il testamento di  Alvise Malipiero q. Perazzo
, del 17.6.1536. 

Egli aveva giurato per i natali di Antonio Zane, il 4.11.1513. Lo abbiamo ricordato al n. 9. 

Egli benefica generosamente gli ospedali di Venezia ed io attribuisco il merito alla testimonianza caritativa di Bartolomeo Zane: .. 

item dar ogni anno al hospedal dela Pietà ducati 50, item dar ogni anno al hospedal de San- Zanepolo ducati 50, item dar ogni anno al hospedal de Incurabel ducati 50 ...
Tra gli altri esecutori testamentari, la moglie, ( non ha figli ), due sorelle, due cognati, un nipote, figura Bartolomeo Zane, chiamato nipote.
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Da Gaetano Capasso
 si apprende: a Venezia, nella lista di coloro che sono disposti a mettere insieme ducati 8.000 per ottenere la libertà provvisoria al frate agostiniano, Giulio da Milano, in carcere a San Giovanni in Bragora per sospetta eresia, figurano con altri cinque, Pietro Miani di Polantonio ed Antonio Zane, i quali sono coetanei.


Credo possa giovare riferire che il fratello di Pietro Miani, Vidal, aveva sposato nel 1533, una figlia di Girolamo Zane q. Bernardo q. Marco. Lei resiedeva a San Stai, lui a S. Giacomo in Orio, contrade tutte e due del sestiere di Santa Croce. Gli Zane risiedevano in contrada S. Maria Mater Domini dello stesso sestiere.
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In Samuele Rominin
 si legge una parte del Consiglio dei X in materia di eretici, in data 21.9.1548. Essa è firmata dai due Capi del Consiglio: Bartolomeo Zane e Battista Miani. Non possono essere che il nostro Bartolomeo Zane e Battista Miani, inizio carriera 1506, presentato alla Balla d'oro il 27 ottobre 1506, poco più di un mese prima di San Girolamo, figlio di Paolo Antonio.

Non mi soffermo sul contenuto di questa parte, che fa riferimento alla deliberazione del 21.3.1521, in materia de strigoni et heretici, sia quanto spetta ad heretici della fede catholica et di Sacramenti della santa chiesa. 

Nel 1521 il Consiglio dei X era intervenuto per mettere ordine al seguito di strane manifestazioni segnalate e messe bene a fuoco da Carlo Miani, dalla Valcamonica, in una sua lettera indirizzata all'avvocato Marino Zorzi
.
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Il Barbaro, esposto nella sala di lettura dell'ASVenezia, alla voce Zane Bartolomeo, il nostro protagonista, aggiunge che egli si sposò, nel 1552, con la figlia di Girolamo Lippomano, vedova di Luca Gradenigo.

Bartolomeo ha la bella età di età di 67! 

Nel manoscritto 780 della Biblioteca Comunale di Treviso io non avevo trovato e ricopiato questo dato, perché, doveva ... non esserci.

Sempre dallo stesso manoscritto non appare che Luca Gradenigo, inizio carriera nel 1487 si sia sposato. Sarebbe allora un altro, di cui nulla so.

Girolamo Lippomano
 q. Tommaso aveva figli maschi: Andrea, priore della SS.ma Trinità; Pietro, vescovo di Bergamo; Zaccaria, che sposa una figlia di Domenico Capello; Giovanni, che sposa una figlia di Andrea Gussoni, nel 1533.

Egli aveva anche le seguenti figlie: una, suora a San Servilio; una sposata con Nicolò Venier di Antonio, nel 1512; una sposata con Bernardo Benedetto, nel 1516; una sposata con Nicolò Morosini di Zaccaria q. Nicolò, nel 1525, e già deceduta nel 1533; e, infine, quella vedova, sposata con Bartolomeo Zane, nl 1552, di cui io non possiedo nessun dato del primo matrimonio.
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Sempre dal Barbaro dell'ASVenezia Bartolomeo Zane morì il 14.12.11557.
� Marin Sanudo,  Vita dei dogi, in Biblioteca Veneta, diretta da Giorgio Padoan, n. 8, 1989.


� Marin Sanudo,  Vita dei dogi, in Biblioteca Veneta, diretta da Giorgio Padoan, n. 8, 1989, pag. 246.


� Marin Sanudo,  Vita dei dogi, in Biblioteca Veneta, diretta da Giorgio Padoan, n. 8, 1989, pag. 251.


� Per conoscere l’evolversi di questi episodi con Angelo Miani protagonista cfr. l’opuscolo di Secondo 


Brunelli, Miani Angelo q. Luca, il padre di San Girolamo, Corbetta 15.8.2009, pag. 34-38.


� ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d'oro, registro III, c. 272.


� Marin Sanudo,  Diarii, XVII, 134, 136, 140.


� Marin Sanudo,  Diarii, XII, 410.


� Marin Sanudo,  Diarii, XVII, 111, 118, 160


�ASVenezia, Consiglio dei X. Capi: lettere di Rettori e di altre cariche. Treviso 1495-1529. Lettera n. 135.





� Marin Sanudo, Diarii, XXXVI, 390, XLV, 287.


� Così si annota nel Barbaro della biblioteca Comunale di Treviso, ms 777, cc. 320v-321.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giovanmaria Cavaneis, b. 218, c. 242.


� Arch. IRE, Der., F. 15: 'tratta' da un Processo di lite al Magistrato del Proprio sopra Clamor fatto dal Monasterio dei SS. Giovanni e Paolo alla nova fabrica dell'ospital dell'anno 1542, del n. 589.


� Marin Sanudo, Diarii, XLVII, 178.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Alvise De Zorzi, b. 1079, c. 7.


� Per un approfondimento cfr. Secondo Brunelli, Miani Angela figlia di Tommaso, in ricerche G M 783-786.


� ASVenezia, Avogaria di Comun, Libro d’Oro, Nascite II.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giovanmaria Cavaneis, b. 218, c. 245.


� Marin Sanudo, Diarii, XXXVI, 103.


� Da Giuseppe Tassini, Curiosità veneziane, ovvero Origini delle denominazioni stradali, Venezia, pag. 559.





� B. Pullan, La politica sociale della repubblica di Venezia, 15OO-162O, vol. I, Le Scuole Grandi, l'assistenza e le leggi sui poveri, 1982, pag. 222.





� Marin Sanudo, Diarii, LV, 90, 109, 113.


� Marin Sanudo, Diarii, LV, 184 .


� Ho raccolto quanto più ho potuto su questo personaggio, rarissimamente indicato con la paternità. Cfr. Secondo Brunelli, Venier Antonio di Marin proc., procuratore agli Incurabili, in ricerche A M 128-150, 447-448, 517-523.


� G. M. Monti, Ricerche su Paolo V, pag. 157-168.


� Secondo Brunelli, .. un suo et nostro amico, Marco Contarini, amico di Domenico Sauli, amico di Girolamo Miani, Corbetta 14.3.2009 e Marco Contarini, 1489-1540, Corbetta 13.12.2009.


� Da Pio Paschini, Gian Pietro Carafa ..., pagg. 187-194.





� Per un approfondimento cfr. Secondo Brunelli, Pietro Contarini, Corbetta 20.12.2009.


� Per un approfondimento cfr. Secondo Brunelli, I parenti Morosini di San Girolamo Miani per via della Madre Eleonora Morosini, Corbetta 8.2.1999.


� Cfr. Secondo Brunelli, Don Timoteo Giusti, padre spirituale di San Girolamo Emiliani?, Corbetta, 15.9.2003


� ASVenezia, Ospedali e Luoghi pii, b. 953, c. 4 .


� Pio Paschini, Le compagnie del Divino Amore e la beneficenza, pag. 85 e cita ASV, Ospedali e luoghi pii, b. 955, c. 94


� ASVenezia, Ospedali e Luoghi Pii, b. 953, c. 4


� ASVenezia, Ospedali e Luoghi Pii, b. 953, c. 4


� ASVenezia, Notarile, testamenti, Giovanmaria Cavaneis, b. 217, c. 123.


� Marin Sanudo, Diarii, XXVI, 286.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Girolamo Canal, b. 191, c. 591.


� Marin Sanudo, Diarii, LI, 493-494.


� Per un approfondimento cfr. Secondo Brunelli, Girolamo Cavalli q. Corrado, amico di San Girolamo, Corbetta 8.2.1998


� ASVenezia, Notarile, testamenti, Bonifacio Soliani, b. 941, c. 233.  Per un tentativo di meglio identificare questo personaggio cfr. Secondo Brunelli, Duodo Giacomo o Nicolò di Zuanalvise, in ricerche A M 252-256, e poi Duodo Nicolò di Marco, in ricerche A M 733-737.


� Gaetano Papasso, Fra Giulio da Romano, in Archivio Storico Lombardo, s. IV, XXXVI, marzo 1909. Lettera riportata in Secondo Brunelli, Pietro Contarini, Corbetta 20.12.2009, pag. 24-26.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Diotesalvi Benzon, b. 97, c. 492.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Avidio Branco, b. 43, c. 127.


� Per un approfondimento sugli Spandolin a Venezia cfr. Secondo Brunelli, Miani Marco q. Angelo, Corbetta 30.8.2009


� ASVenezia, Ospedali e Luoghi Pii, b. 953, c. 41.


� Libro delle Proposte (1536-1538),  in Fonti per la storia dei Somaschi, 4, 1978, pag. 31


� Barbaro, Biblioteca Comunale di Treviso, ms. 777.


� I dati matrimoniali sono presi sempre dal ms 780 della Biblioteca Comunale di Treviso.


� Marin Sanudo, Diarii, IV, 724, 745.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Carlo Bianco, b.78, c. 89.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Bonifacio Soliano, b. 941, c. 457.


� Marin Sanudo, Diarii, XXIV, 557, 558, XXVII, 622, 623, 659.


� Marin Sanudo, Darii, XXVIII, 676.


� Marin Sanudo, Diarii, XXXIV, 148.


� Marin Sanudo, Diarii, XXXVII, 471.


� Marin Sanudo, Diarii, XLVII, 160; IL, 25.


� Marin Sanudo, Diarii, XLVIII, 20


� Per una più approfondita conoscenza di Fra Bartolomeo Fonzio cfr. Secondo Brunelli, L’heresie et li loro Auttori, ricerca storica sui contatti avuti da San Girolamo Miani con gli eretici, Corbetta 27.1.2010, pag. 3-14.


� Marin Sanudo,  Diarii, LIV, 569-570.


� Marin Sanudo,  Diarii, LLV, 90, 109, 113.


� Cfr. Secondo Brunelli, Soranzo Bernardo di Benedetto, procuratore dell’Ospedale della Pietà, in ricerche AM 437-446 e 557-560


� Cfr. Secondo Brunelli, Venier Antonio di Marin proc, procuratore agli Incurabil, in ricerche A M 128-150 e 447-448


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giovan Maria Cavaneis, b. 218, c. 242.


� Marin Sanudo, Diarii, XLVII, 175.


� A Giovanni Loredan q. Tommaso q. Lorenzo Pistacco, riserverò più spazio dopo avere presentato Bartolomeo Zane.


� Marin Sanudo, Diarii, LV, 184.


� G. M. Monti, Ricerche su Paolo IV, pag. 157-168.


� Marin Sanudo, Diari, IL, 93.


� ASVenezia, Notarile, Testamenti, Giovan Maria Cavaneis, b. 217, c. 123.


� ASVenezia, Ospedali e luoghi pii, b. 953, cc. 4 e b.955, cc. 94.
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� Cfr. Secondo Brunelli, Giovanni Fanzago e Vincenza da Monte, omici del Miani: loro testamenti, in ricerca G M 490-503.
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� Gaetano Capasso, Fra Giulio da Milano, in Archivio storico Lombardo, serie IV, XXXVI, marzo 1909, pag. 394.
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Jacopo Barbaro, 1500: il Bersaglio







Celebre pianta di Jacopo De Barbari, Venetie, M.D., conservata in BMC.composta nel 1500.
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